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COMUNE DI PALAZZO ADRIANO 
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?r€nessr

L II pÉsenre Regolaoenro ui"n" aaomro io aÍMzion€ dell'arricolo 18 della Legge ll
febbraio 1994 n. 109 testo coordinalo alla L R 702, così come nodificalo dallarr. 18 LN'
109/94 lesto coordinano aUaLRN" l6 del 29111/05.

2. E$o na per oggelto i ùiteri e le nodalità di cofiluzione, di ripanizione e di liqùiduione
de ll o somde per le atr ività di: Responsabi le Unico del Pócedinenlo, redazio ne de I pro gelto
(lretinìnae-dennilivo{sculivo) rcsponsabile dei lavori, Edazione del piao di sìcurez e
coordinaúenb in fase di pÌoseÍúiobe-, di€zione dei lavori, Esponsabile della sicmza in
fase di esecuzione- direzionc dei ìavori mnrabilirà a$ntena al collaudo e/o cedificato dì
Egolùe esecuzione, perizie divdianîe e/o va.ianle e sulpletive.

(Provincia di Palermo)

SETTORE TECNICO E GESTIONE DEL

TERRITORIO

Schema del Regolamento per la disciplina d€l fondo
per progettazioni

3. Limpono dell'inceniivo di prcgettuione, sùiL stabilito nel quado econonico di ogni
progèllo sDllabse dell inporto dei lavori a base d'asra, e degli oneri di sicureza.

4lncasodiper iz ied ivadant , l inponoabasedica lco losarà ind iv idualonr i lavor ia l lordo
di perizia e dcglì oneri deUa sìcurezza di perìzia.

Ar t ,2
D€fi nìzion€ d€lle presîlzioni

rei proeetto di lavoo pubbljco s'intende iÌ prcgelto di ogni opeó, inpianlo €/o inleN.nlo di
cosltrrzione, demolizione, ;ecupèro. rislrútùÌ4ione, ièraùo, mantrt€nzione odinaria e/o

Per pDsetti prelininare, definitivó ed esecutno si inlendoóo Ie preslazioni desclnF ai
conùi3,4 e 5 dell'anicolo l6 della Legge 109/94 rècèlito on LegBe ReBionale N" Ì6/05.

2.

L



3. Per confiaÍo aperto dei lavori di ùonro intedento e di manuteEione previsti all'ar. 24 ler
lesse 1l febbEio 1994, n. t09 testo coordinato all! LR Na 16105 corelati desli €laboÉri
lecnici necessari Der la realizazione dei lavori.

4. Per vùiàli in coso dopeÉ previsli all'afi. 25 L€Bae ll febbnio 1994, b. 109 tero
coordinaro alla LR N' 1ú105 corelati degli clabomli tecnici necessùì per ìa realizazione

vi rientÌeo i lavoÌi e 1€ ópèiè di cui aìl'!n.2 della Legge n. 109/1994, nonchè pei
rddiohe progctti c nanulenzioni ordindie e sraordinarie, gestione inpimti pubblici, se
súsistono èl abo Ét i proeeuud i (D. 4 3/00 Aùtorirà di Visi lanza)

Soìo beicasidicùiai pr€cedent'@hhj3 e5, il responslbile dcl serizio, a proprio
giudizio porrÀ de.ogare allc nodalità di r€d,zion€ del prosetto, ldegùatrdo in ecce$o o
in difctto Ic f.si proscttualic/o gli elaborali prerisli,

,ffi:h we,

l, 2, l, 4, 5 e per esigcnzc panicolari
di che tmtrisi in orari non compresi nej
atti di chè trattasi, veuà riconoscnfo il

Ar r .3
Costituzione ed a.can.onrnento dèl fondo ìnceblivînte

Per i pro8etti di lavori pubblici I'inporto pcr Cli incùrivi di prcCenazione di cùi all'an. 2
conni l-2-l-4-5 è calcolato nella nìsúa del 2 fÉr cento conp€nsivó deglì oóeri rinessi,
sùlf inloro tolalo dei lavoriposli a base di gara (al Iordo), oltre gli onei per là sicuFzza
non sogeètti a ribasso al nètlo di lvA e delle sonne ! disposizione dell'Amninistúzione,
aùhentato deìla pan€ di soúme evenlualhente previsF per lavoi da afljdar se!ùrlanenîe
dau'appalb principale o dai lavori in econonia e ler i quali siano sÌate esecuùe le
pÈsrúioni prcgetluli, in oeli caso àl nettó dell'l.V.A. e di oeri dltasomma a disposizione
dell Amminislrdione Conunale

Per contraÍo aperto p.i lavori di lronlo intervento e di neùt€nzione il londo è calcolato
nella 'nisura pari al 2 per cènlo conprensilo degli oneri rifìe$i, sull'inporo dei lavori
rcalizzati a base di gara, aunentato della larte di soFmè evèmualnenle previste per ìavori
da amdde sepdalmente dall appalto pincipàle € dai lavoi in ecoronia e per i qúali
vengono eseglite lelreshzioni prcseltuali, in ogni caso alneno deu Lv.A prclevati dalle
sotome adisposizione dell'Aministmzione Comu.ale.

PeÌ vtui.nli in corso d'opcra ìl fondo è calcolab nellarisuúparì2 per ccnto conprensivo
deeli on€ri iiflessi. linitaramenrc alle quanlità dei lavo al lordo di perizia, e pèr i qúali
siano state esegùile le preslanoni pógetluali, in ogni cóo al netto dell'l.v A. prelelaridaì1e
sonne a dÈposizione dell AnninGtrazione Conunale.

Pèr redlzione Capilolali Sp.ciali d'Appalto di nanùlcnzione ordinari. e straordinaria,
eerione ìnpianîipubblici, ilfondo è calcolato nella mìsura parì al 2 percento coúprensivo
degli onei rinesi, dell inportoabased appalto.

5 .

2.

QuaÌon, qùanro indìcato nei conri precede.li
d uÌgenza, venga dispostodi efleruare i lavoÌi
nomrali orari di laro@, pér la iedazione degli
corpenso inerente lanoD straordinario.

6. Coi lauo con il quale si amda h progeilazione, la dìÉzione la!oÌì, la Ìcdazionc dei
Capitolatì Speciali viene nrpegnara ìa soonr! Ekln€ alla coresponsione dell'incendvo di
cùi allar 18 dclla le8ge ll febbdìo 199'1n. 109 ed inrcer.lo dallad. 3 conma 29 deÌla
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Ar t .6
Ripardzionc dcl l0ndoin b.se allc funzioni

rt=f 'f-42-
- .eee n  J \ l )2O0J Per  sh  i l te^en.  <he r i .L r ino  g ià  es" -  topefu  ìTd i r r imenre  L

'ila G c,oo alta voc. rpe"e ra nr l'è delÌd sonne . d ,pos'/:or . dell Amnrnir'dio'c

i;l auado 4onorico deìlopeÉr pei clì inteÍenti che bon risùlrino ancod dotati di

cop.i tr" lnúz'aria. ., sp..a s!a\ers sú dppo i.o capirolo d brlú('o di pE"i ione d' Ù

, lcódna 7  d" l .  " r .  lù  dè ld  I  ePee l09  a4  resro .oordrnaro  a l l , l  R  N '  l6 '0 r

Confeiimenio degli incariclti

InadenDinentoa idhpost id icù ia l ì !n7de l la leggeI I fcbbF io1994n l09ed in teS la to
dall'an. i conúa 29 d;lh lecge n. 350,?003, Gto coodinato alla LR N' 16/05, e dell ad T

del D.P.R.2l dicenbre 1999, n. 554, il Dirigenle nonina, psr ogni olera, cor propno atto

t" il ùoo'.o De6olJe le.n.o,,n t" poa'ab e uaro del p rîPd 're'ro rse ror indr:dÚaro

' l  ,e .bon-Jb  l ;  de '  qoc .d  re r ro  è  . l  Re ponsao i le  de l  sera io  o l I  omoi  de f inn id '

. n r r r  r .  _  o e  l a  t f , L s e  l o o  o d  r e  l o  ( o o ' d  -  o a l r L P \ ' Ò 0 5 e d d | 4 1 8 d " l D P P  n

ii4/99 quesfuliino poÍà essere coadiulato di figure professionali atti a conse'ÙÌali

l'esolelamenlo di nae le incombeue
rl Resn.nsabile dèl SeltoÉ nomìna, scesliendo lra i dipendenti assegnati' (pr€feribilnente

oucìli;ell Uffido !reposto llla succssila núutenzione condDzione ecc,) n€llmbilo dèlle

io.o.r.n." o'o.. ..oi"t , i p'oAe ùsrd, del conù 'o apero pe ld\or: d flonro inteFenro

o., i..u.r. i "o'"o o op.* 't u D.l ,. n" la Edù,or" de' .aoro '' sDe(,al' d appaho e

àeu'ano di Dianificzione, ed evenlùalnenie il dir€ttore dèi lavori ed jl collaudatoÉ (se non

,livesànenie isdividuati i funzionari incaricati saÉmo qùelli dell'Umcio preposlo)

Oud lor ' ,  pe-  cù . / "  ne l lo 'g "n i .o  de l  peNPe e ln ro  c  a .ce ld 'o  e  cer i f 'do  da Ì

, " - . ^ "dc  ae t  oaced i renro  r  r ' ìnero  de l l l  i l ì c io  recn(o  non \ i  s ia lo  le

r,;fessiomlìrà ne;$aiie a svoìcere spècifich€ pEraziori' è snne$o I'arfideenro

;auiale o rolale di incarichi ! púaèssionisti esterni o a dipcndenÎi di altre pubbliche

;úminisrúzioni, secondo quulo previsto dalla Lesse 109/9'1 indiliduati con

powedimenlo della re$a Ahsiniskazione.

Illècnico che a$rne ìa qualnàdi prosetthla, titolare delì incalico deve possede€ i requisiri

di cui atlar. 17, comma 3, delia ksse lo9/94 €ro coordinato alla LR N" 16/05 e

succ€ssìre modifichè ed intesrazionì

oc.or€le .' c" iaro de.la p-oserr/ on" ' o rrdlo af"no Per h\ori d oro.o 'r ren'r o'

oe. .. r. ,n co^o d oper, per '"da/ione L pi ola(r 'oe ti d oppd'ro e della rcd"ore

àell auo di Dianificdione. e quello comùnquè inleressato ai vari adenpìnenli, svolse
l'ìDcàrico ali'inleÌIo dell'onrio di lavob ordi.àrio, sx?ordinario e/o ìn applicazione

deìl an. I conna 6 del preseme regolanenlo.

E lierùlo l afiddúenlo di arrivùà di prcgetrazione DiÈzionc Lavori, collaudo indasÌne e

J r  \ . .  d i <  f f o n o A m e  a d i . o r " , " . r e m o o d e  î  i r l r o

Ar l ,5
lcrcennrtlc dcl fÙndo

II fondo è.alcolalo rolh nlÌsuÉ pari ù12 percento, conprcnsivo dioneriiflessi



f r f t , r-
' Nel.dnb'lo di 'ipariione der fondo.lncer 'vo d ,L, aì an. t8 dcti I else t()e aa ksta 12

ood'mb dlla LR !o ló0t è súc..s{ive modifiche ed inkg'ùiori ,kn di{ib)no v/7

secondo i critei e le nodahÀ di cui al successivo ?, e d€lla $bella allegata

2. li mancala realizazione dell oPera !úgettala non "ot*n" t*t,**rof
dell crcsaziore dell'incentiro, per le cf€tlive prestEzioni efetlivmente svole, seúprc che /,
il pogetto sia staro alpmvaro. /

Arî, ?
?r€stazioni pazilli

QualoE alluffrcio recnico d€llente non jdo
qúlùnque sido le caratleristiche, la tipologia €
qùora da calcolasi sull'incenlivo di póger@ione

a) prosetÌo P€liminaE
b) prosetto dennnivo
c) Fosetto es€culito

ry,s����������������:i:,*l'ì:"l*iHiÎ.'ìlffd.ir !q::i:.i:! i;:;':; ini:J+ji:.,:113*1:
i r  

-ú1p"ne,  o  ne. l "  p"" . - 'one e"rd isupporo ,qúal ,dor 'mo'onunquoes 'eErrd i \ rdùd @r
--;oDorh ddem.ùàor" d- re'po..dbiledelseÈi/ o n ado r" d lasesuenrebbe la:

affidali rùrti i Iivelli di púgeltazione.
I'inporo stinato del lavoó pubblico, la

0,10
0,10,.4

$
I
I

l) Rsponsabile Ùn'co deì lroccdinenio

2)Pngeftzionè
2a) Poge dione prelininsre
2b) Progenùione delìnitiva
2c)Progenúioneesecuriva

2e)Respo.ebìle della sicuÈzz in fase di Èsecuzionc

29) Cerificato di ÉColare esecùzione e/o Assistena aì collando

1A% del 2%

Per le tunzioni di sùppono alle singole anivilà, (da ssegndsi al penonale di cal B
consisrono: assnlenzaallaprcgellazionè, alla

DL auaconl'biìirà, sarà riconosÒiuto il5% di ogni alìquola altribùiu ad ogni sinsola làsc
preslazioni di cui sopa. ( es. aririd di sùpporo alle attivnà di Direzione deì Lavori sari:
25% del2% dell impoÍo deilarori).

A| t .8
Collaudi

l. Per tuui i hvori. non èccedenri i 200 000 €uo a base d appallo. il cerifìcab di collrudo è
sorituiro d! qùèllo di regolare esecuzione (ar'22conms l'LR7/02)

2. Pù rurri lavori, noi eoed;nlì il nilione di euo,
collando a cantteF povlisorio e a$ùne
dau'eúissione dello stesso

A seeuio di assunzione a c!últere definilivo del
l aliquola prerish al nde$ivo connra 3 Gr' 22

veftà redarto dalla D,L. un cerifÌcalo di
carattere detnnivo decorsi due anni

cenincab di collando. verà riconoscrula
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L q alo-a è obbliCaroao. ( n ctuo d, opere dr pMi'o are cotrpÉsrd m mso d I affidmmLo- 

i.l i"i.a r -;".-'i.À, in cxo d 'mponr e'*de1ri n rilione d' em n 'lri casi
i"ìiuia*i a"r -golu.".to ai "ui al deù;o del Presidente della Repubblica 2l di@mùre
iòòe n 55aì si ;c.ded olla-mdme o del Fla i\o r !sn'o di 'ollaudo amminsra"!o'
i ' " , , . . .  i i - "Jo"p-" .  , * l .ome se\ iJ .o a l l r r  22 oelr .  esce 2 dso ro 2002 n /

.,iiri.* i.rr. c,-"" um.iale deria Resiore sk,ú r. ì7 púe p,ina òer |ale,nc&'o
i^ir" " *.-a. ""-" ** ti@losiura la biFa pot*sionde' acg orar' all ul mo
adeaú"n;n'o disponibile alra dau di aildúÙLo de| i1a:'o ov\ero ad e\enÙal

.-iu"ai,n.r ""..*.i'i uo,ppÌi.oz'on" obbligdoja. al|'l'odelle 'per e de úrpen' a

Arr ,9
lncarichi Pau itli

Sono anúessi inceichi pmiali, nell'i ersso lúela e salllguardia della PÙbblica

enninistruione teatizari o plosetlati da professioniíi eremi) nÈìl mbiÎo di ptogeti o

""i .' ,i,"ir,.-l-", i. p-'iol;e Re'ponsbile dd Pro"óimenb Fedozrone piano d

.i",,.rj". n-p"*,uir" àelb ,hu'e/d Dil/ion' e únDoir'ra der la\ori Coladi e

""""t arm rec-"**io p* a*e cert€za sùll oseculilid dell'open a perîera tgola d arei

J.' ,,r. *lrna 'e;a rororiura la @irb prof"$ional' dssiomah all unimo

làe,..*rc aispo'tit. alL dab d' ofidúen'o dellir*ico oweÓ ad esenru i

pioi'"d'.* ' ***-'' I "a apprca?ione óbbligaro ia aÌ nerro derle spc"e e dei conpensr a

teópo.
Ddie somq nonché ali onùi p€r la co!€rùF lssicÙraliu di cui all art 19 del Peen€
*-r-".. .'"-o " lorak arho del Fde o figJB appa hFie dei lasori c quÚto

;;"",:;l; ;;i*", darre sor me " dispo'z.o.e Dre\ io nod r ' " der qúadro econori@
'v.."r. 

,riì""*- t **t" p,eoi"po;o dall Ahnilnù/ione coîJnale 6n n di c c

pó,bt  p( ' i i .oeI 'qn idareal  DiPender-  i1or lehpruzaalsL ce ivoan la

Art, 10
Ihcîrichi a profe$ionisli csterni

Sono a nessi incdichi a professioniri estedi, nell anbito dello reso pngetlo' qÙal@

;;; :;";;; i "'*""" "' p".onare '..ni.o dc crata e cenirrara dar Fespon'abi c der

\ . " ' ' " ,  " .1 , r - . "  oc l l  r i ( ro  Te.n. 'ó  ,or  <  . i  D l '  p ! le ! ror l iù  r "ce$ar 'c  a

svolgeÉ specifi che Presuzlonr'

Sonoeouiiarali ai professionisti esreúi i tecnìci diallri enlilocali che, in fo@delle!igentì
; ; ; ; :  ; ;  

' ; ; " "  e  der  ro ,o  o,o, t ren,o 'nrcmo po 'ono -mn!P Iar t r 'h  d i

p 'o ;e , -  on.  a  t  " i .  o '  " . r '  to  a ' id  'eD daqre l lodr  apFre
allo scopo della propria aún'nsirú'one

oualora si Droceda all crico di prcf*sionisli esteni, il fondo pÉvisto p€r ls

J'""ii;"ì"'.'..,ir"", o ,tp,rito td-le nsure individuate all aricolo 6 codma 2 solo

i".T"',, ".*" i" ** ol póeenúione eslema. vengino in Pane ricoPene dal peNonare

direndentedell enle. -

2.

L
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I e pnonb e reúil pe! le p' oedr4 oli "aEmo defi nni n sd' di renÙiot del B:ldr 'io e

dùla oosmmm, ioni ù.'mle dell' opere' se' h i resDonsbil deiservizi

In caso di carena di previsióne, essi potnúo esseÌe definiti volla p€r volta dall Esecuiivo

óeri e qu 'a'i'iado. omi*"ione o 'nesdllo &cnpimen'Ò deÌle co1'esne rievue mr

ÉuGbi.i " 'ar-" d' lod m.ggiore. dor-aro eset eiúificak dt Esponsab I deì

iJ ,eo 'mmo e  qr to r '  in  ra ' i  ;ù -ú r '  " i .  úw isda iTúrz ia  nee lc " ra  o  do Ìo  ' i

;o@de.à aìla iduzioie dcl codpenso dennno nelì atlo dolla liquidazione

Tulti i remini per sli adonpimeóti possono e$eÌe proÚgali, en !ÚwedideDlo nolivalo

i"ril..e""" d,J ù" di.poti. ì'"ndmenro A ral fine la porosa deve essererichiesta priúa

dèlla sú{ienza del tcmrine,. p€na di inammissibilìlà

) .

3.
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Art ,12
Ternrini è bodalitÀ per la liquidrzione degli inccntivi di progellîzionc

Cli inDorli Élatiri alle prerazioni fa@nri Pade dclla púgetlÚione preìiminae, definìtiva

J cseiurim. sono riquiàati e pasri all'atro dellapprcvaziore del progerto conmnitanlè

""" iw*..l. r:"*i".*.._GIi inpori relativi alla diftziÒne dei larori contabilirà e

enincalo di ollaùdo e/o r€golare esecrzione smo liqÙidad e pagaù dopo

IaDo'o" . / io  .de l<.n: "caLod. .o laLdoero(er i l ì !a tod 'EcolÙ"e 'e  rzoìe
'ii i-"ì"ii + *- "-. t. nsu " .he hmno lre.Ero I loro lavoro per ld 'eahzanone

a"r i " " " .  " i "  " . " t  d i , . r i  E óntb i '  o  svo lcerr i  húz.o l i  r icnecanr  d  - rpporo d

""a"i" ".;,.i,"""r . * .;^iz,o. pFcelenranerre indr"dlari cor arLo r''r.o, queir'

i"ìì'"...n"i"i1"t ai rt'io-ione ailÙftcio Rasionciia indicadninlme eIelenco dei

soeserti psrecilaniiè, per cidcuno di lo$,Ia sonna di competenza eferiva

Ari 13
Soltoscrizionc atègli elabotrÎi

cli elaborali sono sotloscitli dal tecnico o dai iecnici dell Uilicio che assùmono la

".o*"úirite aa p,oe". " "t'e secondo le nonne del diritro pivaro e della deonrolosia

","i*sio*re. n**"i **. aefinni auto e rilolari del prosetto. noncnó ds ogni Elrro

$sedro individmto nelì'ailo di conferimenlo di cùi all'an 4 'onna 3 del present

i "'.i"b"i",",i "r'. *"te*" t nzioni di sùppono úella loro qùallÀ hamo I obbligo di

nmare gli atli di loro redúione

L

2.

Ar t . l6
UliliTrrzione dcgli el!bor.ti

I  Prore(o  re  b  iap  e  ne  d  p ienJoÉpo_ 'b  l rd  dc l l  Ammin  r  ' �T  one aqL le  p i  'har loa

" " " : l ' i i . . ) ' - . ' " " ' " , " ;  r  L  ' r  ,  o '  o b  : - h e  e  r d r  '  d r ' e r " n o n "  1 e e .  s l r d r i r r i

alla redazio!è dei púgetti e dei piani, siaro esse relaive ai

struneniali, sono a ca.ìco dell'A
Tulle le spese occor€nti

mareriali di consnro o ai beni



Prcf xzìoni nÌofcssionrli

t u 7 . È -
Non ricrlrano nelle ltliviti dhciPlinarc dal prescntc Legolanento, i'ì medto allèrogazìone

dr.l fúdo incenrirarn€.le pÉfazioni dhlitulo qùalisli srudi c le a'alúidi fartibililà, là

lo.nraziorc ai elcnctri o ai p'ogranmì nnnrali o PlúioDali di lawri Fubblici conrunqùe

l."o.lmri. r q,-r" no; ;nnsuraÙili coDìc arri .li prosctazione la red?ziore di

pt"er;r;pl r"i-rl ai on*.ione idqMnro oon conlìgunbilicoú' alli {ijPiùincazione'

Ric.tano nclle ativlà discitlinare d fiN delìeroCazione dcLfondo ìncenriv'dlc in\ece le

iì'",ri,ir ,"r"1* al coordinan,cnro tÚ la pFst[azione c pe lc$arzìon', i calcoli

;irilur.li, il di'Ersió.amento c la pnsetrazioDe deglì irìpirnri spccinìnri'i ìadrr'ziore dÙ

i".;i, l" r;q"ia-i"* c red,,iÒn; d;Ì c.rilìcxro di rcgolire csecuTioÙc cd il collaÙ{ìo

inùiri(rxli\î d.lle oìrt.t

Oual.r. Le ft.zioni di .ri .l com.ìa precctlcmc 'on Yengaùo s\oltcdallUficio T'úico

c-'ìì,ì,1" i"*'i""" aar^ n.gerta?iÒùc, nra !lÎdrt a Drofcssioniri creni l nrcenlir' di

o'"ri"/".". 4.a,." t oi,tt.lo tp.tL"nt".l Rl''P. \ì€i' lhuid'l' $rlla b'se dtllù

prù$zioni l]..zixlidi tni.l fr.ccdenlear. ?.
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Annulla € sostilúise il Égolamento

Entnlai.vigore

en a in vigore con.eíùalmerre all sÈ"tiviL',de d delìbeiÉ7úre

à.i n.e"r;--. e inrnb nel'a ra 'olu dcsìi arr rom'rv'

approvalo con Del'berd di Consielio Comunale n l14
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N !l Reeisko dipuùblicazione Albo Prelorio

Affissa all albo pÌctorio di qùesto Comune
rurlo il qujndic€sido giomo sùcccssivol
;;ì;;;;;;:,:;;.t: "' /.72':; 7

,,y'/tL//
DIcHIAMztoNE D! Eslcu1 rvtr.À'

Sì .edifica chc la sucscsa delibenzione non sosselta a controllo preventivo dì legitúnnà è stata
pubblicah nelle fome di legge all'Albo Pretorìo dcl Cohùre scnz Ìipoda@ nei p didiecì Cioni
di pubblicazione denuncie di lizi.li legiltinilà o conpetenze. per ila resa è div€nula eseculiya
, i s r c d  l r  l ) c o m n ' r u o e l è l B . 4 , t L l , À a ^ a  , . /  r \
P . txz lÒ \dnano. t t  / ì -  /  r l

CIRIIFICATO DI PUBBLICAZIOT"E

5r't eliberazionè è stara plbblicala all'Albo
il quindicesìdo Ciomo slccessilo.fi"toE6-"j'[J

,Mo, __J-.C_r.!fiL?!]lL

Pretorio di queslo Conunc daì

c
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LaGiuntaCorùnr|e
vista la pnposra di d.lih.reione che pÉ@dej
Ritenúo che jl regoidento di cle tFtrasi ri€nlra lra i règolde i di org&i@ione dcgli ùfiìci e
dei seFizi di @npetena della ciùta Conùale ai sensi dell'alt. 5, @nna 4o della L Nq I2719?
Écepila in Siciliadall'an.2 @mna 30 della LR No 23D8;

'Cin votatonc ùnminc e lavoEvole esprcssa in foma palese,
': Dèliben

Di ;pprovde il Egoldenîo pú la dpartizione d€l fondo r.laiivo agli incenlivi pú la progeteione
di operè !ùbblich€ che si allega 6lla prcsente per fme lare irtegranle e sostMial€.


